
Come Leggere I Salmi
Lezione 1, 1° Trimestre 30 Dicembre - 5 Gennaio 2024.

Sabato Pomeriggio, 30 DicembreSabato Pomeriggio, 30 Dicembre

La Bibbia, come sapete, è composta da tre parti: (1) Storia,

(2) Comandamenti e Statuti, (3) Profezia. I Salmi e i

Proverbi, insieme al Cantico di Salomone, rientrano in

queste stesse categorie.

Leggendo gli Atti, capitoli due, tre e quattro, si ha una

visione molto bella del significato di alcuni Salmi e degli

scritti dei Profeti. Fu l'applicazione delle Scritture

dell'Antico Testamento da parte di quegli apostoli di Cristo

che portarono centinaia, anzi migliaia di persone ad

accettare il Salvatore...

"Queste sono le parole che vi ho detto mentre ero ancora

con voi, affinché si compissero tutte le cose che sono

state scritte nella legge di Mosè, nei profeti e nei Salmi

riguardo a me". Luca 24:44. Lo Spirito di Dio ha portato il

Salmista a scrivere le parole: "Il Signore manderà la verga

della tua forza da Sion: Regna in mezzo ai tuoi nemici....Il

Signore ha giurato e non si pentirà: tu sei un sacerdote

per sempre secondo l'ordine di Melchisedec". Salmo

110:2, 4.

Anche se non possiamo comprendere questa saggezza

infinita, ci permette di capire meglio l'amore di Dio per i

peccatori e la nostra concezione errata della cosiddetta

conoscenza umana delle cose. Per l'eterno "Io Sono", che

abita l'eternità, davanti al quale le tenebre sono luce e i

confini più remoti dello spazio sono il suo zoccolo, che

vede la fine dal principio e per il quale mille anni sono

come ieri, tutte le cose sono aperte e nude per Lui. 

Testo Della Memoria:

“Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi

quando ero ancora con voi: bisogna che si

compiano tutte le cose scritte su di me nella legge

di Mosè, nei Profeti e nei Salmi.” Luca 24:44

Domenica, 31 DicembreDomenica, 31 Dicembre

I Salmi nel culto dell'antico
Israele

"Le cerimonie solenni che avevano accompagnato la

rimozione dell'arca avevano fatto un'impressione

duratura sul popolo d'Israele, suscitando un interesse più

profondo per il servizio del santuario e accendendo

nuovamente il loro zelo per Geova. Davide cercò con ogni

mezzo di approfondire queste impressioni. Il servizio del

canto fu reso una parte regolare del culto religioso e

Davide compose salmi, non solo per l'uso dei sacerdoti nel

servizio del santuario, ma anche per essere cantati dal

popolo durante i viaggi verso l'altare nazionale nelle feste

annuali. L'influenza esercitata in questo modo fu di vasta

portata e portò alla liberazione della nazione dall'idolatria.

Molti dei popoli circostanti, vedendo la prosperità di

Israele, furono portati a pensare favorevolmente al Dio di

Israele, che aveva fatto cose così grandi per il Suo popolo".

PP 711.2

"Quando Martin Lutero riceveva notizie scoraggianti,

spesso diceva: "Vieni, cantiamo il salmo

quarantaseiesimo". Questo salmo inizia con le parole: "Dio

è il nostro rifugio e la nostra forza, un aiuto molto

presente nelle difficoltà. Perciò non temeremo, anche se

la terra venisse rimossa e i monti fossero portati in mezzo

al mare". Invece di piangere, piangere e disperare,

quando i problemi si radunano intorno a noi come

un'inondazione e minacciano di travolgerci, se non solo

pregassimo per ottenere l'aiuto di Dio, ma Lo lodassimo

per le tante benedizioni che ci sono rimaste, lodando Lui

che è in grado di aiutarci, il nostro percorso sarebbe più

gradito a Lui e vedremmo di più la Sua salvezza". RH 1

novembre 1881, par. 13

"Coltiviamo la grazia della gratitudine. Che le lodi di Dio e

dell'Agnello siano continuamente sulle nostre labbra; che

il cuore sia una sorgente di gratitudine che non si può

reprimere, che Cristo in lei sia un pozzo d'acqua che

sgorga per la vita eterna. La parola di Cristo dimori in voi

riccamente in ogni sapienza, insegnando e ammonendovi

a vicenda in salmi, inni e canti spirituali, cantando con

grazia nei vostri cuori al Signore. E qualunque cosa

facciate in parole o in opere, fate tutto nel nome del

Signore Gesù, rendendo grazie a Dio e al Padre per mezzo

di Lui". RH 2 gennaio 1894, par. 7

Leggi 1 Cronache 16:7, Neemia 12:8, Salmo 18:1,

Salmo 30:1, Salmo 92:1, Salmo 95:2, Salmo 105:2,

Colossesi 3:16 e Giacomo 5:13. Quali sono state le

occasioni che hanno spinto a scrivere alcuni salmi?

Quando il popolo di Dio usava i Salmi?

Lunedì, 1 GennaioLunedì, 1 Gennaio

Incontrare i salmisti

"Alcuni innalzano la loro anima alla vanità, cercando la

supremazia. Accettano come verità i suggerimenti di

Satana. Coloro che, nonostante le benedizioni che Dio ha

dato loro, non onorano e non riveriscono Dio e la Sua

verità, che non proclamano apertamente la loro fedeltà a

Lui, hanno perso il diritto alle benedizioni di Dio e il

Signore non può lavorare in armonia con loro. 18LtMs, Ms

108, 1903, par. 16

"Coloro che credono veramente nella Parola di Dio

diranno: "A te, Signore, innalzo l'anima mia, mio Dio, in te

confido: che io non resti deluso! Non trionfino su di me i

miei nemici! Chiunque in te spera non resti deluso; sia

deluso chi tradisce senza motivo. Fammi conoscere,

Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella

tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia

salvezza; io spero in te tutto il giorno." [Salmo 25:1-5.]

18LtMs, Ms 108, 1903, par. 17

"Che prezioso privilegio abbiamo: imparare dal Signore

Gesù Cristo, il grande Maestro, e formare il nostro

carattere secondo il Suo esempio!". 18LtMs, Ms 108, 1903,

par. 18

"C'è bisogno di preghiera, di una preghiera sincera,

fervente, agonizzante, come quella che Davide offrì

quando esclamò: "Come il cervo ansima dietro ai ruscelli

d'acqua, così l'anima mia ansima dietro a Te, o Dio".

[Salmo 42:1]". GW 257.2

"Dai giorni di Davide, non c'era stato nessun re che avesse

lavorato così tanto per la costruzione del regno di Dio in

un'epoca di apostasia e di scoraggiamento come Ezechia.

Il sovrano morente aveva servito fedelmente il suo Dio e

aveva fatto molto per rafforzare la fiducia del popolo in

Geova come loro supremo sovrano. E, come Davide, ora

poteva supplicare: "Lascia che la mia preghiera venga

davanti a te; inclina il tuo orecchio al mio grido, perché la

mia anima è piena di problemi e la mia vita si avvicina alla

tomba". Salmo 88:2, 3". RH 6 maggio 1915, par. 3

Leggi il Salmo 25:1-5; il Salmo 42:1; il Salmo 75:1; il

Salmo 77:1; il Salmo 84:1, 2; il Salmo 88:1-3; e il Salmo

89:1. Che cosa rivelano questi salmi sulle esperienze

che i loro autori stavano vivendo?

Martedì, 2 GennaioMartedì, 2 Gennaio

Una canzone per ogni
stagione

"Quali erano i sentimenti del padre e del re, così

crudelmente offesi, in questo terribile pericolo? "Un

potente valoroso", un uomo di guerra, un re, la cui parola

era legge, tradito da suo figlio che aveva amato e

assecondato e di cui si era incautamente fidato, offeso e

abbandonato da sudditi legati a lui dai più forti vincoli di

onore e fedeltà - con quali parole Davide espresse i

sentimenti della sua anima? Nell'ora della sua prova più

oscura, il cuore di Davide rimase in Dio e cantò: PP 741.4

"Signore, come aumentano i miei problemi! Molti sono

quelli che si sollevano contro di me. Molti sono quelli che

dicono della mia anima: "Non c'è aiuto per lui in Dio". Ma

Tu, Signore, sei uno scudo per me; la mia gloria e il rialzo

del mio capo. Ho gridato al Signore con la mia voce, ed

Egli mi ha ascoltato dalla Sua santa collina. Mi sono

coricato e ho dormito; mi sono svegliato, perché il Signore

mi ha sostenuto. Non avrò paura di diecimila persone, che

si sono messe contro di me intorno a me....La salvezza

appartiene al Signore: La tua benedizione è sul tuo

popolo". Salmo 3:1-8. PP 742.1

"'Rallegratevi nel Signore, o giusti, perché la lode è bella

per gli onesti'. [Salmo 33:1] Se la lode è bella per i retti,

perché non dovremmo lodare il Signore nelle nostre

assemblee? Non sarebbe bene che i silenziosi rompessero

il sigillo che chiude le loro labbra con parole di lode? La

moda, l'abitudine, dicono: "Taci". Ma tacendo

dimentichiamo Dio e la Sua misericordia verso di noi. Non

dovremmo forse tornare al nostro Dio, con pentimento

per i nostri errori, e imparare a lodarLo sempre di più?".

17LtMs, Ms 116, 1902, par. 52

"Prendiamo lo spirito di lode e di ringraziamento.

Dimenticando le nostre difficoltà e i nostri problemi,

lodiamo Dio per la libertà dal peccato e per l'opportunità

di vivere per la gloria del Suo nome". 17LtMs, Ms 116,

1902, par. 54

Leggi il Salmo 3, il Salmo 33:1-3 e il Salmo 109:6-15.

Quali diverse sfaccettature dell'esperienza umana

trasmettono questi salmi?

Mercoledì, 3 GennaioMercoledì, 3 Gennaio

Preghiere ispirate

"Le 'ultime parole' di Davide, così come sono state

registrate, sono un canto di fiducia, di principi altissimi e

di fede imperitura: PP 754.1

"Davide, figlio di Iesse, dice, e l'uomo che è stato elevato in

alto dice, l'unto del Dio di Giacobbe, e il dolce salmista

d'Israele: Lo Spirito di Geova ha parlato per mezzo di me:

... Uno che governa gli uomini con giustizia, che governa

nel timore di Dio,

sarà come la luce del mattino, quando sorge il sole, un

mattino senza nuvole; quando l'erba tenera spunta dalla

terra, per il chiaro splendore dopo la pioggia. In verità la

mia casa non è così con Dio; ma Egli mi ha fatto

un'alleanza eterna, ordinata in ogni cosa e sicura: Perché

è tutta la mia salvezza e tutto il mio desiderio". 2 Samuele

23:1-5, R.V. PP 754.2

"Grande era stata la caduta di Davide, ma profondo era

stato il suo pentimento, ardente il suo amore e forte la

sua fede. Gli era stato perdonato molto, e quindi amava

molto". Luca 7:47. PP 754.3

"I salmi di Davide attraversano l'intera gamma di

esperienze, dalle profondità della colpa cosciente e

dell'autocondanna fino alla fede più alta e alla comunione

più elevata con Dio. Il resoconto della sua vita dichiara che

il peccato può portare solo vergogna e dolore, ma che

l'amore e la misericordia di Dio possono raggiungere le

profondità più profonde, che la fede solleverà l'anima

pentita per condividere l'adozione dei figli di Dio. Di tutte

le assicurazioni che la Sua Parola contiene, è una delle

testimonianze più forti della fedeltà, della giustizia e della

misericordia dell'alleanza di Dio". PP 754.4

"Non apprezziamo come dovremmo il potere e l'efficacia

della preghiera. 'Lo Spirito aiuta anche le nostre infermità,

perché non sappiamo che cosa dobbiamo pregare come

dovremmo; ma lo Spirito stesso intercede per noi con

gemiti che non possono essere pronunciati'. Dio desidera

che ci rivolgiamo a Lui in preghiera, affinché illumini la

nostra mente. Solo Lui può dare concetti chiari della

verità. Solo Lui può ammorbidire e sottomettere il cuore.

Può rendere più rapida la comprensione per discernere la

verità dall'errore. Può stabilire la mente vacillante e darle

una conoscenza e una fede in grado di resistere alla

prova. Prega dunque; prega senza sosta. Il Signore, che ha

ascoltato la preghiera di Daniele, ascolterà la sua, se si

avvicinerà a Lui come fece Daniele" (The Review and

Herald, 24 marzo 1904).

Leggi 2 Samuele 23:1, 2 e Romani 8:26, 27. Cosa ci

insegnano questi testi sulla preghiera?

Giovedì, 4 GennaioGiovedì, 4 Gennaio

Il mondo dei Salmi

"Enoc camminava con Dio. Così può fare ogni lavoratore

per Cristo. Può dire con il salmista: "Ho posto il Signore

sempre davanti a me; perché Egli è alla mia destra, non

sarò smosso"[Salmo 16:8]. Se si aspetta che tutti i suoi

consigli e la sua saggezza provengano da uomini, mortali

e finiti come lei, riceverà solo un aiuto umano. Se si rivolge

a Dio per ottenere aiuto e saggezza, Lui non deluderà mai

la sua fede". GW 417.4

"Quando Martin Lutero riceveva notizie scoraggianti,

spesso diceva: "Vieni, cantiamo il salmo

quarantaseiesimo". Questo salmo inizia con le parole: "Dio

è il nostro rifugio e la nostra forza, un aiuto molto

presente nelle difficoltà. Perciò non temeremo, anche se

la terra venisse rimossa e i monti fossero portati in mezzo

al mare". Invece di piangere, piangere e disperare,

quando i problemi si radunano intorno a noi come

un'alluvione e minacciano di travolgerci, se non solo

pregassimo per ottenere l'aiuto di Dio, ma Lo lodassimo

per le tante benedizioni che ci sono rimaste, e Lo

lodassimo perché è in grado di aiutarci, il nostro percorso

sarebbe più gradito a Lui e vedremmo di più la Sua

salvezza". RH 1 novembre 1881, par. 13

Carichi di bottino, gli eserciti di Giuda, con Giosafat "in

testa", tornarono a casa "con gioia, perché il Signore li

aveva fatti esultare sui loro nemici". E vennero a

Gerusalemme con salteri, arpe e trombe alla casa del

Signore". Erano venuti per gioire. In obbedienza al

comando: "State fermi e vedete la salvezza del Signore: ....

non temete e non vi sgomentate", avevano riposto la loro

fiducia completamente in Dio; ed Egli si era dimostrato la

loro fortezza e il loro liberatore. Ora potevano cantare con

comprensione gli inni ispirati di Davide": RH 1 gennaio

1914, par. 17

"'Battete le mani, popolo intero; gridate a Dio con voce di

trionfo'...". RH 1 gennaio 1914, par. 19

"'Perché Dio è il Re di tutta la terra: Cantate le vostre lodi

con intelligenza'..." RH 1 gennaio 1914, par. 20

Leggi il Salmo 16:8; il Salmo 44:8; il Salmo 46:1; il

Salmo 47:1, 7; il Salmo 57:2; il Salmo 62;8; il Salmo

82:8; e il Salmo 121:7. Che posto occupa Dio nella vita

del salmista?

Venerdì, 5 GennaioVenerdì, 5 Gennaio

Approfondimento

"'Confidate in Lui in ogni momento; voi, popolo, versate il

vostro cuore davanti a Lui: Dio è un rifugio per noi". Salmo

62:8. Mar 86.1

"Dobbiamo pregare molto se vogliamo progredire nella

vita divina. Quando il messaggio della verità è stato

proclamato per la prima volta, quanto abbiamo pregato.

Quante volte si sentiva la voce dell'intercessione nella

camera, nel granaio, nel frutteto o nel boschetto. Spesso

trascorrevamo ore in preghiera seria, due o tre insieme,

reclamando la promessa; spesso si sentiva il suono del

pianto e poi la voce di ringraziamento e il canto di lode.

Ora il giorno di Dio è più vicino di quando abbiamo

creduto per la prima volta, e dovremmo essere più seri,

più zelanti e ferventi di quei primi giorni. I nostri pericoli

sono maggiori ora che allora".37 Mar 86.2

"Davide non poté essere presente alla sepoltura di

Samuele, ma lo pianse profondamente e teneramente

come un figlio fedele può piangere un padre devoto.

Sapeva che la morte di Samuele aveva rotto un altro

vincolo di restrizione dalle azioni di Saul, e si sentiva meno

sicuro di quando il profeta era in vita. Mentre l'attenzione

di Saul era impegnata nel lutto per la morte di Samuele,

Davide colse l'occasione per cercare un luogo di maggiore

sicurezza; così fuggì nel deserto di Paran. Fu qui che

compose il centoventesimo e il ventunesimo salmo. In

queste lande desolate, rendendosi conto che il profeta era

morto e il re era suo nemico, cantò". PP 664.2
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